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Desidero formulare a ciascuno di voi il mio augurio affinché l’anno che si apre sia 

per tutti un tempo ricco di impegno e di frutti. 

L’inizio di un anno scolastico è, per coloro che studiano ed operano nella scuola, 

un passaggio importante. È l’avvio di un nuovo progetto di crescita.  

 

In particolare, nel corrente anno sarà implementato il nuovo assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico previsto dai Regolamenti di Riforma. 

 

Ricordo alcune importanti novità: 

- Nell’ambito del riordino degli Istituto Tecnici, nella nostra Scuola si darà avvio, 

con le prime classi, all’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing”, con 

l’obiettivo di fornire a voi studenti “una solida base culturale a carattere 

scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, 

costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione dei linguaggi e 

metodologie di carattere generale e specifico … correlati ai settori fondamentali 

per lo sviluppo economico e produttivo del Paese”. 



 

 

- L’attività didattica sarà caratterizzata da un più stretto rapporto con il mondo 

del lavoro. Saranno ulteriormente  potenziati i già avviati stage e i rapporti con 

la realtà economico-produttiva. A questo contribuirà l’istituzione del Comitato 

Tecnico Scientifico, composto da docenti ed esperti del settore produttivo e delle 

professioni. 

Sarà pure realizzato un modulo PON di “Simulazione aziendale”, volto a 

diffondere la cultura d’impresa e a far sperimentare operazioni in ambito 

aziendale. 

- La metodologia laboratoriale sarà l’asse portante dell’attività didattica, in 

quanto l’acquisizione dei “saperi” deve avvenire attraverso il “fare” e l’utilizzo 

dei nuovi linguaggi e strumenti multimediali. 

- L’ orario delle lezioni passerà per tutte le classi, ad eccezione delle quinte, da 36 

a 32 ore con unità orarie di 60 minuti. 

- Una importante novità riguarderà la frequenza scolastica. Il DPR 122/2009, art. 

14, c. 7 prevede che, “ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello 

relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di 

ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario 

annuale personalizzato”.  

 Di conseguenza le assenze, tranne quelle per motivi di salute, certificate al 

 momento del rientro a scuola subito dopo la malattia, potranno pregiudicare 

 la possibilità di essere scrutinati a fine anno scolastico. 

 Invito gli studenti –e in questo chiedo la collaborazione dei genitori- a 

 frequentare con regolarità le lezioni, evitando in particolare astensioni 

 collettive, assenze durante le assemblee …. 

 Così pure le entrate posticipate e le uscite anticipate, se non certificate per 

 motivi di salute, incideranno sul computo della frequenza scolastica. 

 



Cari studenti, la vita tra i banchi di scuola è un periodo tutto particolare della propria 

esistenza, irripetibile, una fase così importante e delicata che non può essere sprecata. 

Considerate la scuola che frequentate non come il luogo in cui assolvere un obbligo o 

una parentesi della vostra giornata, ma piuttosto una comunità educativa dove, grazie 

all’azione formativa dei vostri docenti, potete sperimentare forme di vita fondate sui 

valori presenti nella nostra Costituzione: l’accoglienza, il dialogo tra culture, la ricerca 

del bene comune, la gratuità e la solidarietà, l’impegno per la città e per il Paese, con lo 

sguardo aperto al mondo. 


